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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. …/.. DELLA COMMISSIONE 

del XXX 

che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)1, 
in particolare l'articolo 91, 
considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 20062 reca le 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

(2) Il 12 ottobre 2011 la Commissione ha adottato una proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)3. Tale proposta delinea una 
nuova strategia di sviluppo rurale, basata sulle opzioni strategiche indicate nella 
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo "La PAC verso 
il 2020: rispondere alle future sfide dell'alimentazione, delle risorse naturali e del 
territorio"4 e sul dibattito ad ampio raggio da essa scaturito. Una volta adottata, la 
proposta modificherà in modo sostanziale la politica di sviluppo rurale, in particolare 
per quanto riguarda il contenuto di una serie di misure previste dal regolamento (CE) 
n. 1698/2005 e inserite nei programmi di sviluppo rurale degli Stati membri. 

(3) È importante garantire che le risorse stanziate per il FEASR nel periodo di 
programmazione successivo al periodo 2007-2013 siano utilizzate, nella misura del 
possibile, per attuare la nuova strategia di sviluppo rurale. È inevitabile che ci sia un 
periodo di sovrapposizione tra l'applicazione dei programmi di sviluppo rurale e 
delle corrispondenti disposizioni giuridiche relativi al periodo di programmazione 
2007-2013 e l'applicazione dei programmi e delle disposizioni riguardanti il periodo di 
programmazione successivo. È pertanto opportuno stabilire disposizioni atte a 
garantire che le misure previste per il periodo di programmazione 2007-2013 siano 
applicate in modo da non assorbire una quota sproporzionata delle risorse finanziarie 
del periodo di programmazione successivo. 

(4) È quindi opportuno vietare agli Stati membri di assumere nuovi impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari in relazione a misure pluriennali che possano protrarsi per 
buona parte del periodo di programmazione successivo e a misure che, in base alla 

                                                 
1 GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1. 
2 GU L 368 del 23.12.2006, pag. 15. 
3 COM(2011) 627 definitivo/3 del 12.10.2011. 
4 COM(2010) 672 definitivo del 18.11.2010. 
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nuova strategia di sviluppo rurale, saranno probabilmente abbandonate o subiranno 
modifiche consistenti. 

(5) L'articolo 27, paragrafo 12, e l'articolo 32 bis del regolamento (CE) n. 1974/2006 
limitano la possibilità di prolungare la durata degli impegni agroambientali, di 
benessere animale o silvoambientali in corso di esecuzione fino alla fine del periodo di 
erogazione del premio cui si riferisce la domanda di pagamento del 2013. Per evitare 
che eventuali ritardi nel processo di presentazione e di approvazione dei nuovi 
programmi di sviluppo rurale interrompano l'attuazione della politica, è opportuno 
prorogare la possibilità di prolungare la durata di tali impegni fino alla fine del periodo 
di erogazione del premio cui si riferisce la domanda di pagamento del 2014. 

(6) Con l'avvicinarsi della fine del periodo di programmazione 2007-2013, devono essere 
ridotti gli oneri procedurali per gli Stati membri che modificano i programmi di 
sviluppo rurale, pur garantendo che la Commissione mantenga un livello adeguato di 
valutazione. Occorre pertanto accrescere le possibilità offerte agli Stati membri di 
trasferire importi da alcune misure, per le quali essi non saranno più necessari, ad altre 
misure, in maniera tempestiva e mediante una procedura di notifica. Occorre quindi 
aumentare la soglia di flessibilità per i trasferimenti da un asse all'altro. 

(7) È importante garantire la continuità nell'attuazione della politica di sviluppo rurale e 
un passaggio agevole da un periodo di programmazione a quello successivo. 
Occorre perciò precisare che le spese relative alle valutazioni ex ante dei nuovi 
programmi e i costi di preparazione per lo sviluppo delle strategie di sviluppo locale 
per il periodo di programmazione successivo al periodo 2007-2013 rientrano nelle 
attività preparatorie da finanziare attraverso l'assistenza tecnica. Inoltre, deve essere 
possibile finanziare altre attività preparatorie se direttamente collegate alle attività 
degli attuali programmi di sviluppo rurale e necessarie per garantire la continuità e un 
passaggio agevole da un periodo di programmazione a quello successivo. 

(8) Gli Stati membri che hanno già esaurito le loro risorse per il periodo di 
programmazione 2007-2013 in relazione a un determinato programma e/o misura non 
devono assumersi nuovi impegni giuridici nei confronti dei beneficiari di tale 
programma e/o misura. Inoltre, è necessario fissare scadenze precise per l'assunzione 
di impegni giuridici nei confronti dei beneficiari nell'ambito del periodo di 
programmazione 2007-2013 e del periodo di programmazione successivo. 

(9) Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento (CE) n. 1974/2006. 

(10) [Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per lo 
sviluppo rurale,] 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 
Il regolamento (CE) n. 1974/2006 è così modificato: 

1) all'articolo 9, paragrafi 2 e 4, la percentuale "1%" è sostituita dalla percentuale "3%"; 

2) all'articolo 14 è aggiunto il seguente paragrafo 5: 

"5. Dopo il 31 dicembre 2013 non sono assunti nuovi impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari a norma dell'articolo 23 del regolamento (CE) 
n. 1698/2005."; 

3) all'articolo 21 è aggiunto il seguente paragrafo 3: 
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"3. Dopo il 31 dicembre 2013 non sono assunti nuovi impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari a norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) 
n. 1698/2005."; 

4) all'articolo 27, paragrafo 12, secondo comma, l'anno "2013" è sostituito dall'anno 
"2014"; 

5) all'articolo 31 è aggiunto il seguente paragrafo 5: 

"5. Dopo il 31 dicembre 2013 non sono assunti nuovi impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari a norma dell'articolo 43 del regolamento (CE) 
n. 1698/2005, anche se tali misure sono attuate da gruppi di azione locale a 
norma dell'articolo 63, lettera a), del medesimo regolamento."; 

6) all'articolo 32 è aggiunto il seguente secondo comma: 

"Dopo il 31 dicembre 2013 non sono assunti nuovi impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari a norma dell'articolo 45 del regolamento (CE) n. 1698/2005, anche se 
tali misure sono attuate da gruppi di azione locale a norma dell'articolo 63, lettera a), 
del medesimo regolamento."; 

7) all'articolo 32 bis, l'anno "2013" è sostituito dall'anno "2014"; 

8) è inserito il seguente articolo 41 bis: 

"Articolo 41 bis 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 66, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1698/2005, per il periodo di programmazione successivo 
al periodo 2007-2013, le attività preparatorie nell'ambito dell'assistenza per i 
programmi comprendono i seguenti elementi: 

a) le spese relative alla valutazione ex ante dei programmi; 

b) i costi di preparazione per lo sviluppo delle strategie di sviluppo locale; 

c) le spese relative ad altre attività preparatorie, purché: 

i) direttamente collegate alle attività degli attuali programmi di 
sviluppo rurale e 

ii) necessarie per garantire la continuità nell'attuazione della politica di 
sviluppo rurale e un passaggio agevole da un periodo di 
programmazione a quello successivo. 

2. L'applicazione del paragrafo 1 è subordinata all'inserimento di una pertinente 
disposizione nei programmi di sviluppo rurale."; 

9) al capo III, sezione 2, è inserito il seguente articolo 41 ter: 

"Articolo 41 ter 

1. Se l'importo assegnato al programma e/o alla misura è esaurito a una data anteriore al 
termine ultimo di ammissibilità di cui all'articolo 71, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1698/2005, gli Stati membri non assumono nuovi impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari. 

2. Gli Stati membri non assumono nuovi impegni giuridici nei confronti dei beneficiari in 
virtù del regolamento (CE) n. 1698/2005 a partire dal giorno in cui iniziano ad assumere 
impegni giuridici nei confronti dei beneficiari nell'ambito del quadro giuridico che disciplina 
il periodo di programmazione 2014-2020. 
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Gli Stati membri possono applicare il primo comma a livello di programma o a livello di 
misura. 

3. Per LEADER, gli Stati membri possono applicare il paragrafo 2 a livello del gruppo di 
azione locale di cui all'articolo 62 del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

4. Il paragrafo 2 non si applica alle azioni di preparazione nell'ambito di LEADER.". 

Articolo 2 
Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per la Commissione 
 Il presidente 
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